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Siamo
  viandanti alla ricerca del Graal e nel nostro cammino non
  vogliamo
  essere imprigionati da pregiudizi o dogmi di nessun
  genere.
        
        



        

        
Abbiamo
  un sogno, un’utopia. Sogniamo una terra dove esista il rispetto
  per
  la Natura e per tutti gli esseri che l’abitano, dove tutte le
  culture possano coesistere in pace, una terra dove ognuno possa
  vivere le proprie convinzioni in libertà e dove ci sia posto per
  gli
  ideali. Un sogno, appunto. Quell’ideale che ogni popolo ha dovuto
  difendere con il sangue per non vedere calpestata la propria
  libertà.
        
        



        

        
Il
  continente europeo ha ospitato anticamente una grande civiltà che
  è
  stata cancellata dalla storia. Siamo stati spogliati dei nostri
  miti,
  delle nostre tradizioni, ma gli antichi segni continuano a
  ricordarci
  la nostra identità ancestrale.
        
        



        

        
Vogliamo
  mantenere viva l’antica tradizione europea e con essa i valori
  universali dell’individuo nel suo rapporto armonico con la
  Natura,
  nel riflesso di una tradizione ancora più antica che dalle
  origini
  ancestrali dell’umanità sopravvive nel mito.
        
        



        

        
Vogliamo
  altresì difendere tutti i luoghi sacri dei Popoli naturali del
  pianeta. Molti di questi luoghi sono in pericolo e rischiano di
  venire strappati a chi li ha vissuti da secoli come riferimento
  spirituale. Molte terre sacre dei Nativi sono ancora violate in
  questo nuovo millennio.
        
        



        

        
Non
  è la riproposta di un antico folklore, ma l’espressione di
  un’avventura di vita e di libertà, che continua da antiche radici
  del passato ed è attuale in ogni tempo. Una avventura che
  coinvolge
  tutta l’umanità e che nasce dall’antico mito del Graal,
  storicizzato dal mito di Fetonte, che si rivela nel suo stesso
  acronimo di: “Gnosis Recepta Ab Antiqua Luce”. 
        
        



        

        

        
La
    cultura nativa del pianeta è tuttora vitale, non è un reperto
    da
    conservare in una teca. Noi cerchiamo di trasmettere il senso
    di
    questa avventura, come è stato fatto con noi e come è stato
    fatto
    prima di noi da tutti coloro che hanno cercato di preservarla
    nella
    sua purezza.
        
        
        



        

        
Nella
  ricerca del Graal scopriamo la fratellanza che ci unisce a tutte
  le
  forme di vita, la libertà del nostro essere e la gioia di vita
  che
  nasce dalla conoscenza dello Shan, la Natura nel suo aspetto
  immateriale e reale della cosmologia dell’antico sciamanesimo
  druidico.
        
        



        

        
Vogliamo
  dedicare le nostre energie e la nostra creatività alla difesa
  della
  libertà degli schiavi del terzo millennio, gli esseri viventi che
  passano la loro vita in gabbia o nei laboratori di
  sperimentazione,
  per il solo torto di non appartenere alla nostra specie. La
  nostra
  “Terra Sacra” è un posto dove questa sofferenza e queste
  violazioni non esistono.
        
        



        

        
La
  nostra creatività personale sviluppata nel concetto di Kemò-vad,
  ovvero “danzare nel vento per essere nella forza e
  nell’immaterialità del vento”, è l’espressione di un contatto
  mistico con la Natura, diretto e senza intermediari, che conduce
  al
  Mistero in cui si trova il senso dell’esistenza. 
        
        



        

        
Il
  nostro è un gesto di amore, di libertà e di sfida: sfida a tutto
  ciò che vuole imbrigliare la creatività, la fantasia, le idee, il
  rispetto per ogni essere vivente.
        
        



        

        
Noi
  viandanti vogliamo costituire un movimento culturale che si
  riferisca
  ai valori della Natura per ricavarne la libera interpretazione di
  una
  personale spiritualità naturale, che rappresenti un laboratorio
  di
  ricerca dell’Invisibile e una dimensione di fratellanza che ci
  unisca negli stessi intenti.
        
        



        

        
Tra
  di noi abbiamo preso l’impegno di vivere la fratellanza, la
  reciproca fiducia, la lealtà, la solidarietà, l’onore, il merito,
  il riferimento nel Mistero che dà significato alla nostra
  esistenza,
  la conquista della conoscenza del Vuoto attraverso lo studio, la
  ricerca e la pratica della meditazione.
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L’apparizione del Graal alla Tavola
Rotonda in una stampa medievale






  

    

      


    
  


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        PER UNA NUOVA TERRA
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

        

        
Il
  Cerchio di Nuova Terra, o New Earth Circle, è una organizzazione
  aconfessionale e di utilità sociale che ha per scopo la
  preservazione e la continuità delle antiche tradizioni dei Popoli
  naturali, con particolare riferimento alla cultura dei Nativi
  europei. Una cultura basata sui principi fondamentali della
  fratellanza, della libertà e della conoscenza, quest’ultima
  intesa
  anche come strumento di acquisizione per una personale felicità.
        
        



        

        
L’iniziativa
  intende interpretare lo spirito e i valori culturali
  dell’esperienza
  universale dello Shan, che secondo la definizione di un antico
  linguaggio dei Nativi europei significa l’identità immateriale e
  mistica della Natura. Lo Shan può essere inteso come il Cuore
  Antico
  dei Popoli naturali, un’esperienza sperimentabile nella
  dimensione
  della meditazione e ravvisabile in una Tradizione che si rivela
  tra
  storia e spiritualità nelle culture di tutti i Popoli naturali
  del
  passato e del nostro presente.
        
        



        

        
Il
  Cerchio di Nuova Terra prende a riferimento la conoscenza mistica
  e
  storica manifestata dal “Tai Saar i Mnai”, il “Libro del Cielo
  e della Terra”, un prezioso testo che racchiude l’eredità della
  Tradizione trasmessa attraverso i millenni da ere arcaiche sino a
  oggi.
        
        



        

        
Questo
  testo manifesta la sua eccezionale preziosità poiché raccoglie
  l’eredità dell’esperienza storica e morale di tutto il pianeta,
  dall’epoca mitica del Graal sino all’epoca delle grandi barbarie
  post glaciazioni che hanno tristemente modellato l’attuale
  assetto
  patriarcale della Terra. 
        
        



        

        
Il
  riferimento alla gemma verde del Graal giunta dal cielo a
  rivoluzionare la storia del pianeta per il futuro dell’umanità si
  associa ad altri miti che narrano di una conoscenza giunta dalle
  stelle, sia per l’intuizione che il cielo notturno può ispirare
  sia per precise credenze storiche di tutti i popoli del
  pianeta.
        
        



        

        
Il
  Cerchio di Nuova Terra si ispira parimenti ai principi espressi
  dalla
  Dichiarazione delle Nazioni Unite sui Diritti dei Popoli Indigeni
  e
  al Manifesto dell’Ecospiritualità della Ecospirituality
  Foundation. Prendendo a riferimento il testo “I Popoli Naturali e
  l’Ecospiritualità” di Giancarlo Barbadoro e Rosalba Nattero,
  realizzato con l’incoraggiamento dell’ONU, Alto Commissariato per
  i Diritti Umani, l’ecospiritualità è da intendersi come
  l’espressione della cultura morale dei Popoli naturali.
        
        



        

        
Come
  nella consuetudine delle tradizioni dei Popoli naturali di tutto
  il
  pianeta, il Cerchio di Nuova Terra rappresenta un “Cerchio Sacro”
  in cui si incontrano e si riconoscono tutti i meditanti che
  desiderino farne parte. Un cerchio spirituale che mantiene vive
  antiche esperienze dell’umanità in cui è possibile sperimentare
  la personale crescita interiore attraverso il supporto della
  Tradizione.
        
        



        

        
La
  dimensione del New Earth Circle vuole interpretare lo spirito del
  nuovo mondo su cui si affaccia ogni meditante che realizza il
  proprio
  risveglio interiore. Rappresenta idealmente la dimensione del
  “Mondo
  di Gwenved” proposta dalla tradizione dell’antico druidismo.
  Dimensione in cui l’individuo può sviluppare specifici elementi
  creativi nella prosecuzione della sua esperienza interiore,
  sperimentando una socialità basata sulla fratellanza e
  contribuendo
  ad aiutare il prossimo nei suoi bisogni sia spirituali che
  quotidiani.
        
        



        

        
Il
  Cerchio di Nuova Terra lavora seguendo i principi naturali che
  sono
  ispirati dalla pratica della meditazione, dallo studio e dalla
  libera
  ricerca. Nello spirito dell’universalità della sua attività opera
  al di là di ogni distinzione sociale, di razza, di specie, di
  sesso
  e di età, così come è espresso negli antichi poemi celtici che
  auspicano la realizzazione di un mondo migliore basato su
  principi di
  pace e fratellanza tra tutte le creature, di libertà di pensiero
  e
  sull’inalienabile accesso personale alla conoscenza.
        
        



        

        

        
Propone
    lo studio e la rievocazione culturale delle antiche tradizioni
    per
    conoscere e mantenere un legame con le radici ancestrali
    dell’umanità
    che possono dare un significato di continuità e costituire
    valori
    universali per ciascun individuo. Sviluppa la ricerca e la
    conservazione del patrimonio musicale e artistico delle antiche
    tradizioni. Attua una ricerca tesa a costituire una memoria
    storica
    delle conoscenze popolari al fine che esse non vadano
    dimenticate.
    Opera alla salvaguardia e alla valorizzazione del patrimonio
    artistico, storico e culturale dei Popoli naturali e di tutte
    le
    minoranze etniche, e in particolare dei popoli celtici, in
    tutte le
    sue espressioni, musicali, storiche e filosofiche, affinché
    tale
    patrimonio possa contribuire ad arricchire la memoria
    esperienziale e
    spirituale di tutta l’umanità.
        
        
        



        

        
Al
  fine di sviluppare una conoscenza della cultura e dell’identità
  dei Popoli naturali, promuove la ricerca nel campo
  dell’Antropologia.
  Auspica pertanto la conoscenza delle radici storiche, culturali
  ed
  esperienziali attraverso cui l’intelligenza ha potuto svilupparsi
  e
  formarsi nel tempo sul pianeta. Propone la sperimentazione degli
  stati percettivi di coscienza per lo sviluppo delle capacità
  creative dell’intelletto, sia nel suo rapporto con l’ambiente che
  sul piano strettamente metafisico, e auspica la possibilità di un
  rapporto paritetico della specie umana con altre forme di
  intelligenza qualunque esse siano.
        
        



        

        
Nello
  spirito dell’Ecospiritualità, il Cerchio di Nuova Terra intende
  operare in armonia con tutti gli esseri viventi del pianeta e per
  la
  salute ambientale dello stesso in un legame intimo con le forze
  viventi e operanti della natura e dell’intero cosmo e ritiene di
  dare attenzione all’eventuale manifestazione di altra vita
  intelligente, comunque la si possa intendere al di fuori della
  specie
  umana e del pianeta, e alle sue possibili implicazioni etiche,
  sociali e culturali.
        
        



        

        
Il
  Cerchio di Nuova Terra riconosce il principio del pluralismo e
  della
  diversità delle vie esperienziali che operano nella comune
  ricerca
  di una conoscenza reale dell’esistenza, al di sopra di dogmi e di
  interessi di parte. In questa prospettiva, sviluppa le sue
  attività
  in reciproca collaborazione con tutti gli Enti che corrispondano
  ai
  suoi fini statutari e ne condividano gli intenti.
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                La “ruota forata” dei Celti, comune a tutti i
Popoli naturali
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La
    nascita del Cerchio di Nuova Terra
  




  
Il
  New Earth Circle ha radici profonde nel Cuore Antico della
  Tradizione
  dei Popoli naturali e scaturisce da un lungo percorso di cronaca
  e di
  storia dei Nativi europei, sviluppate nel tempo attraverso una
  serie
  di eventi che hanno delineato le peculiari caratteristiche che
  distinguono la sua natura. 





  
Lo
  precedono infatti, a partire dal medioevo, altre comunità
  tradizionali come quelle di Irlanda, di Scozia e di Francia che
  hanno
  trasmesso i valori e l’esperienza della cultura degli antichi
  Nativi europei. Gli eventi della storia del New Earth Circle si
  snodano attraverso il tempo dando continuità alla meravigliosa
  avventura della Tradizione che ogni meditante, che si identifica
  nella sua dimensione ancestrale e planetaria, vitalizza con la
  propria partecipazione e creatività.




  
L’iniziativa
  nasce nel nostro tempo dalla convergenza morale di più comunità,
  sparse sul continente, appartenenti alla stessa antica tradizione
  dei
  Nativi europei, per poter operare culturalmente sul piano della
  storia contemporanea sottoposta a nuovi scenari
  socio-culturali.




  
Il
  Cerchio di Nuova Terra venne fondato martedì 2 settembre 1986 in
  Scozia, a Minton House, nell’antica dimora scozzese di Judith
  Meynell, presso la cittadina di Forres nelle Highlands, sotto gli
  auspici di un vasto numero di guide spirituali provenienti da
  tutte
  le parti del mondo che presero l’impegno di tutelare
  l’iniziativa.
  In questa occasione Giancarlo Barbadoro e Rosalba Nattero si
  incontrarono con Eileen Caddy, fondatrice della comunità di
  Findhorn
  in Scozia, che manteneva un legame con l’antica comunità del “Red
  Rose Circle” di Edimburgo il quale svolgeva una attività in
  sintonia con la comunità italiana del “Cerchio della Rosa”.
  





  
Barbadoro
  e Nattero erano presenti per portare l’idea di allargare lo
  spirito
  della Tradizione della Rosa alle opportunità storiche e culturali
  della società planetaria del nuovo millennio, costituendo in tal
  modo una nuova organizzazione che potesse strutturalmente essere
  in
  grado di operare in tal senso.




  
A
  quell’incontro giunsero inaspettatamente altri Elders provenienti
  da ogni paese della Terra, che si trovarono a essere richiamati
  misteriosamente a un appuntamento comune, nello stesso posto e
  alla
  stessa ora, ognuno di loro seguendo quei particolari segni che
  molte
  volte sono ispiratori delle svolte importanti della vita di
  ognuno.
  La loro presenza rappresentò un importante sostegno operativo e
  di
  divulgazione all’impresa che avrebbe poi preso vita con il New
  Earth Circle.




  
Venne
  spontaneo, a Minton House, raccogliersi in una meditazione comune
  che
  unisse intimamente tutti i presenti. I convenuti si trovarono
  così
  accomunati, al di sopra della specificità delle loro comunità e
  dei
  paesi di origine, nello stesso intento di operare per dare un
  contributo al benessere dell’individuo e dell’umanità
  beneficiando del loro comune bagaglio tradizionale.




  
Così
  come fu spontaneo per tutti identificarsi in un atto che univa i
  vari
  orientamenti ideologici in una unica direzione spirituale al di
  là
  delle parti, fu altrettanto naturale trovarsi disponibili a dare
  una
  continuità all’evento vissuto nella meditazione. 





  
Giancarlo
  Barbadoro e Rosalba Nattero videro in questa prospettiva di
  unione
  spirituale la possibilità di dar vita allo strumento previsto,
  che
  fosse in grado di divulgare la meditazione su tutto il pianeta.
  Pertanto proposero a tutti i presenti l’idea di costituire una
  organizzazione che evidenziasse la spiritualità dei Popoli
  naturali
  che, sebbene prendesse riferimento nella cultura dei Nativi
  europei,
  avesse un carattere internazionale con lo scopo di vivere e
  proporre
  in maniera sinergica l’esperienza della meditazione, nello
  spirito
  universalistico che era nato proprio nell’esperienza della
  meditazione comune condotta durante l’incontro.




  
Chiesero
  quindi ai presenti di dare un contributo spirituale continuando a
  operare ancora insieme dopo il loro commiato, al di sopra delle
  singole scuole di pensiero, al fine di concretizzare, attraverso
  la
  pratica della meditazione, una testimonianza di spiritualità e di
  trascendenza che potesse contribuire alla pace nel mondo.




  
L’idea
  era quella di costituire una comunità spirituale planetaria
  aperta
  alla partecipazione di tutti coloro che desiderassero condividere
  l’Armonia propria della filosofia della Natura, espressa
  dall’ecospiritualità e basata sull’esperienza della meditazione
  e sui valori universali che essa esprime.




  
La
  proposta venne accettata con entusiasmo da tutti i presenti.
  Prese
  così corpo la costituzione di una organizzazione che su proposta
  di
  Nattero e Barbadoro venne chiamata “New Earth Circle”, Cerchio di
  Nuova Terra, nel riferimento al Cerchio Sacro di quanti praticano
  la
  ricerca del trascendente, secondo tutte le tradizioni dei Popoli
  naturali.




  
Venne
  scelto il nome di “New Earth Circle” con il significato di voler
  ricostruire idealmente un nuovo Eden. Si scelse propriamente
  “Earth”
  perché rappresentava la dizione moderna dell’antico nome che era
  stato dato dai nostri progenitori al pianeta in ricordo degli dei
  celesti iniziatori dell’umanità che, come ricorda il mito del
  Graal, portarono la conoscenza sul nostro mondo trasformandolo
  nell’Eden ancestrale. 





  
In
  questo nome riecheggiavano gli antichi miti che costituiscono le
  radici della storia dell’umanità. Soprattutto quello di Fetonte,
  storicizzazione del mito del Graal. Fetonte dal suo Cromlech donò
  all’umanità l’Hatmar, la ruota degli Hat, gli archetipi della
  conoscenza. L’antico nome dell’Eden era Aart-tah, che si
  evolvette in Art’th e poi in Earth, termine sempre presente nelle
  culture dei vari popoli della Terra. Il termine Aard, come radice
  etimologica del nome del nostro pianeta, è ancora oggi presente
  nelle lingue moderne del tedesco, del danese, dell’olandese e
  dell’inglese. Era già presente nell’antico sassone e nel
  gaelico, nell’arabo e nell’ebraico, nell’antico idioma assiro e
  nell’aramaico, nell’antico fenicio fino all’interpretazione
  latina moderna di “Terra”.




  

    
Il
    primo gruppo costituente del New Earth Circle era composto da:
    Giancarlo Barbadoro e Rosalba Nattero (Torino, Italia), Eileen
    Caddy
    (Findhorn, Scotland), Edmee Di Pauli (London, UK), Arlette
    Nathanael
    (London, UK), Karyn Martyn-Kuri (Centerville, USA), Elinor
    Detinger
    (Netherlands), Helen Hypatia Bailey-Bayly (New York, USA),
    Judith
    Meynell (Forres, Scotland), Yanick David (Paris, France), Leon
    Moscona (Sofia, Bulgaria), A.A. Thikonoff (Moscow, Russia),
    Huan Han
    Tsi (Beijng, Cina). In seguito si unirono Ola Cassadore e Mike
    Davis
    (Apache San Carlos, Arizona).
  




  
Giancarlo
  Barbadoro e Rosalba Nattero vennero incaricati dal gruppo
  costituente
  di provvedere alle funzioni della Segreteria Generale per gestire
  le
  attività future del New Earth Circle e di redigere uno Statuto
  morale che sarebbe poi servito a ciascuno degli altri Elders
  convenuti per lavorare alla diffusione della meditazione nei loro
  rispettivi Paesi.
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